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L A Z I O - A V E L L I N O — Giordano pareggia su calcio dì r igore. 

Contro un Avellino più ostico che mai (1-1) 

Lazio trova il pari 
solo grazie a un rigore 

Al quinto i biancoverdi erano andati in vantaggio con un gol di Pellegrini - Si è 
sentita la mancanza di Manfredonia - Prova di carattere della squadra di Lovati 

MARCATORI: nel p.t., al 5", 
5, Pellegrini; nel s.t., al 30", 
Giordano (su rigore). 

LAZIO: Cacciatori 6; Tassotti 
7, Citterio V, Wilson 7, PI-
ghin 6, Manzoni 6; Toile-
J.CO ti, Montesi 0, Giordano 
6, D'Amico 6, Viola 7 (12. 
Avagliano, 13. Lopez, 14. 
Cenci). 

AVELLINO: Fiotti 7; Bcruat-
to 7, Giovannone 7; Boscolo 
7, Cattaneo 6, Di Somma 
7; Piga 7. S. Pellegrini 7 
(dal 73' Ferrante u.c.). C. 
Pellegrini (ì, Valente 7, De 
Ponti tì ( 12. Stenta, 13. Mas­
sa). 

ARBITRO: Casarin G. 
NOTE: Cielo coperto, tem­

peratura rigida, campo in buo­
ne condizioni. Spettatori 35 
mila circa, dei quali 12.167 pa­
ganti per un incasso di Li­
re 42 613 600 

Rugby « A » : 
sempre solo 
il Bciicttoii 

Campionato th rugby -t ndotlo n 
nella decima giornata per il mal­
tempo e la neve che hanno impe 
dito lo svolgimento delle partite 
di Parma e L'Aquila. Per il resto 
risultati scontati col Benetton sem­
pre solitario ai comando e ieri sen­
za. problemi con la Tegolaia Inse-
gue sempre la Sanson che ìer: ha 
avuto la meglio sul Jaffa. 

Ecco t risultati. L'Aqmla-Petrarca 
(rinviata Der neve); Benetton-Te-
golaia 29 0; CidneoPouchain 11-3; 
Fracasso-Ambrosoiti 14-12, Parma -
Amatori (rinviata per neve); San-
son-Jalfa 25-12. 

CLASSIFICA: Benetton 18 pun­
ti; Sanson 16; Petrarca 15; Aquila 
14, Cidneo e Fracasso 10; Jafia e 
Pouchatn 8, Parma 6, Amatori 5; 
Tegolaia 4; Ambrosctti 2 Aquila. 
Petrarca, Parma e Amatori una 
partita in meno. 

toto 
Bologna-Juventus 

Catanzaro-Perugia 

Lazio-Avellino 

Milan-Roma 

Napoli-Ascoli 

Pescara-Inter 

Torino-Cagliari 

Udinese-Fiorentina 

Bari-Vicenza 

Genoa-Palermo x 

Sambenedettese-Spai x 

Livorno-Foggia l 

Prato-Spezia 1 

Il montepremi è di 5 miliar­
di 44 milioni 972.140 lire. 

ROMA — L'Avellino di Rino 
Marchesi recita di nuovo a 
soggetto, impone il pareggio 
alla Lazio, cosi come fece con 
la Roma una settimana fa. 
Anche stavolta per primi in 
vantaggio, gh irpini si sono 
poi fatti raggiungere da un ri­
gore reali?zato da Giordano. 
Risultato comunque giusto a 
riprova di una collaudata so­
lidità dei biancoverdi. La ma­
no dell'amico Marchesi si no­
ta quasi corde di violino piz­
zicate. Il progresso di questa 
provinciale (non è, però, de­
finizione nostra) offusca per­
sino il blasone delle big. Non 
potendo contare su alte per­
centuali di tecnica pedatoria. 
i « lupi » irpini vi sopperisco­
no con la volontà, la deter­
minazione, la vigoria atleti­
ca, la modestia. Il contropie­
de, poi, fa correre brividi agli 
avversari. 

Di converso la Lazio se ha 
avuto il gran merito di non 
mollare, ha accusato un legge­
ro appannamento in qualche 
elemento. Abbiamo visto me­
no bene del solito D'Amico, 
Montesi e lo stesso Giordano. 
Persino Cacciatori, in occasio­
ne del pallonetto che ha frut­
tato il gol del momentaneo 
vantaggio biancoverde, ha la 
sua parte di colpa. Si è fat­
to cogliere troppo fuori dai 
pali, per cui Stefano Pelle­
grini Io ha condannato senza 
appello. E ' vero che i biancaz-
zurri di Lovati erano in for­
mazione rimaneggiata, man­
cando Manfredonia e Garla-
schelli infortunati. E, senza 
voler gettare la croce addos­
so ad alcuno, Pighin e Tode-
sco francamente non ci sono 
«arsi all'altezza dei titolari. 
Manzoni, poi, ha accusato una 
certa indisciplina tattica, per­
mettendo a Valente di impo­
stare con troppa libertà. 

Notazione da non tralascia­
re: in tutto l'arco della par­
tita gli ospiti hanno calciato 
a rete soltanto due volte. In 
occasione del gol e, sempre 
nel primo tempo (al 40'), su 
colpo di testa di De Ponti. 
Per il resto si è assistito ad 
un continuo pressing laziale. 
I calci d'angolo ne sono la 
fedele testimonianza. Alla 
buona predisposizione di Vio­
la, il quale è stato anche 1' 
unico a tentare di segnare con 
tiri da fuori area, non ha fat­
to però riscontro la lucidità 
degli altri suoi compagni di 
cordata. Giordano si è visto 
scodellare da Viola — nel pri­
mo tempo — due palle d'o­
ro, fallendo entrambe le vol­
te. In sintesi, l'unica cosa di 
un certo pregio, il centravan­
ti biancazzurro l'ha azzecca­
ta nella ripresa (al 25'), quan­
do ha concluse con un tiro 
furbo un dribbling insistito 
ma efficace La palla, purtrop­
po, ha fallito di poco il ber­
saglio. 

Di caratura sopraffina non 
valutiamo l'episodio del rigo­
re, che ha permesso alla La­
zio di pareggiare. Se non ab­
biamo veduto male, non cre­
diamo che il contrasto di Di 
Somma fosse da punire col 
penalty. A meno che il sig. 

Casarin non si sia sentito, in 
qualche modo, condizionato 
psicologicamente per non a-
ver decretato quello del pri­
mo tempo. Si era al 26' e il 
cross era partito dal piede di 
D'Amico, con palla che avreb­
be favorito Giordano. Una 
plateale « mano » di Boscolo 
impediva il regolare svolger­
si dell'azione, per cui il rigo­
re ci era parso più che le­
gittimo. Nessun « j 'accuse » 
nei confidit i della giacchet­
ta nera, ma non avalliamo le 
riparazioni del senno di poi. 
Che lo si voglia o no si dan­
neggia il gioco, non si aspet­
tano gli spettatori e, magari, 
si lasciano in piedi mille dub­
bi sulla regolarità di un ri­
sultato. 

Qualcuno ha voluto giusti­
ficare la prova non troppo lu­
cida dei biancazzurri, con il 
pressante impegno di Coppa 
Italia di mercoledì prossimo 
all'» Olimpico » (e non al Fla­
minio) con il Torino. Si so­
stiene anche che Lovati non 
abbia voluto rischiare l'im­
piego di Manfredonia, pro­
prio in questa chiave. Persi­
no Zucchini avrebbe potuto 
venir impiegato. Forse un pec­

catuccio di troppa prudenza 
va addebitato al tecnico. Ma, 
onestamente, l'attuale Lazio 
più in là di un dignitoso com­
portamento non ci sembra 
possa andare. Non 6 ancora 
sufficientemente attrezzata per 
aspirare a qualcosa di più. 
Ma un fatto e certo: se non 
altro questa Lazio di Lovati 
ha il pregio di saper reagire, 
in virtù di un carattere che 
in passato le ha fatto spesso 
difetto. 

Giuliano Antognoli 

Juventus-Inter 
mercoledì in Coppa 
MILANO — La Coppa Italia tor-
ila di scena mercoledì con l.i di-
spili.» delle partite di ritorno della 
Cupn.i Italia. 

(Jucstu i| programma delle (ta­
re clic Inaleranno alle ore 11,30: 
Teruana-Napoll, Jutentui-Inicr e 
I.izio-Torlno. <)ucst.i partita sarà 
dbput.Ua allo .stadio Flaminio. 

Come è unto, la Honui si e ni a 
qualificata menilo battuto II Mllan 
per '1-0 :\ San Siro e pareggiato 2-2 
la parlila di ritorno all'Olimpico. 

Pellegrini: «Il gol? 
non me n'ero accorto» 
ROMA — II più sorpreso del gol che ha portato l'Avellino 
in vantaggio sulla Lazio a! 5' è apparso proprio l'autore: 
Stefano Pellegrini. « Romano de Roma, cittadino di Prima-
valle», con trascorsi calcistici anche in maglia romanista, 
Stefano e stato a lungo fermo e proprio per questa sua con­
dizione di forma ancora approssimativa Marchesi lo ha ri­
mandato negli spogliatoi prima della fine quando la squadra 
era ancora in vantaggio per il suo gol, sostituendolo con 
Ferrante. A fine partita Stefano non nasconde quanto quel 
gol abbia sorpreso lui medesimo: « Ilo calcialo veramente 
senza tanta convinzione. Mi sono subito voltato convinto 
che la palla fosse andata tropixt alta. Invece mi sono visto 
correre incontro Valente che mi ha abbracciato gridando 
gol... per un momento sono rimasto anch'io sbigottito. Forse 
Cacciatori è stato ingannato perchè si trovava in posizione 
sbagliata, fuori porta. Qualche volta un ix>' di fortuna non 
guasta ». 

A parte ii gol, come giudichi la tua parlila'7 

« Sono appena al settanta per cento della condizione, per 
questo Marchesi mi ha dovuto far uscire prima. Nel com­
plesso spero di non aver sfigurato. Adesso ho bisogno di 
giocare ». < --. 

Il gol della Lazio è venuto su rigore, procurato da una 
« bella invenzione di gioco » di Giordano. Rigore legittimo? 
E' la domanda rivolta a Di Somma al quale l'arbitro Casarin 
ha attribuito il fallo. 

a Nonostante la bella azione di Giordano controllavo bene 
la situazione e quando ho deciso di intervenire ho sbagliato 
e anziché colpire il pallone ho calcialo a terra e sono ca­
duto. Giordano a terra c'è rotolato quando non era più a 
contatto con me. Evidentemente all'arbitro è sembrato che 
l'abbia danneggiato ». 

Tra le voci di parte laziale ceco quella dell'allenatore Bob 
Lovati: n Ad una squadra come l'Avellino non si possono 
regalare vantaggi. Ho dovuto constatare quanto avesse ra­
gione Licdholm quando ha detto che quella di Marchesi è 
squadra che sa chiudersi bene, che effettua pericolosi con­
tropiedi e che sulla sua trequarti di campo gioca con. sicu­
rezza ». 

A parte l'infortunio del gol questa Lazio cos'altro ha da 
rimproverarsi?, è stato chiesto a Bob. 

^Ha giocato vigorosamente, la volontà non è mancata. E' 
invece mancata la lucidità ed anche in fase conclusiva ci 
sono state molte, troppe imprecisioni ». 

Eugenio Bomboni 

Al «Friuli» 2 5 . 0 0 0 presenti e gran tifo bianconero (2«2) 

Udinese-Fiorentina : 
una partita così cosi 

onesto il responso 
Doppietta di Pianca, il ragazzo pescato da Orrico in C I 
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MAKCATOKI: Fianca (U) al 
15"; Antognoni (F) al 27' 
del p.t.; DI Gennaro (F) al­
l' IF; Fianca (U) al 35' del 
s.t. 

UDINESE: Galli E. 6; Osti 6, 
Fattesi 7; Leonarduzzl 6, Fel-
lei 5, Cuplnl 5 (Vrlz, dal 
18' del s.t.); Hressunl 6, Piti 
3, Plauca 8, Del Neri 7, UH-
vierl G (12. Della Corna, 14. 
Catellanl). 

FIORENTINA: Galli G. 6; LelJ 
6, Tendi 6; Galljlatl 6, Fer­
rimi 7, Orlandlnl 6; DI Gen­
naro 6, Kestelll G, Pagliari lì, 
Autognnnl 7, Desolati <J (12. 
Pellicano, 13. Galdlolo, 11. 
Sella). 

AIUHTIU): Mattel, di Macera-
ta 7. 

Dal nostro inviato 
UDINE — Chi ha perso un 
punto fra l'Udinese o la Fio­
rentina? A nostro avviso, per 
come sono andate le cose, il 
pareggio e il risultato più giu­
sto, ma sia Orrico che Carosl 
alla fine hanno avuto da re­
criminare. Il primo perchè la 
sua squadra, una volta anda­
ta in vantaggio, non ha sapu­
to amministrare il risultato; 
il secondo perchè la Fiorenti­
na, dopo essere riuscita a ri­
montare Io svantaggio e segna­
re un altro gol, ha mancato 
duo facili occasioni per torna­
re a casa con un punto in più 
in classifica. 

Oggi la squadra friulana ha 
ritrovato noi centravanti Pian-
ca il suo angelo benefattore: 
il giovanotto, che fino allo 
scorso anno giocava in serie 
C 1 (Reggina), ha segnato due 
gol che hanno sanzionato il 
pareggio e si è visto respinge­
re un pallone dal paletto a 
portiere ormai battuto. La 
Fiorentina, invece, ha pareg­
giato con una gran sberla di 
Antognoni su calcio piazzato e 
con un gol Di Gennaro, che 
ha sfruttato un errore della 
difesa veneta ed ha mancato 
almeno un paio di occasioni 
per aumentare il vantaggio: 
la prima con Restelli al 6', la 
seconda con Pagliari al 29', 
cioè prima e dopo che Fianca 
colpisse il palo. Ed 6 appun­
to tenendo presente anche 
questo che il pareggio resta 
il risultato più onesto. Certo 
chi ha perso una buona occa­
sione è stata la Fiorentina in 
quanto la sua difesa ha com­
messo una grossa ingenuità 
quando mancava solo un quar­
to d'ora allu fine. Detto che 
il risultato è sempre stato in 
ballo, va aggiunto, per onor 
di cronaca, che non si è trat­
tato di un grande spettacolo, 
ma di una partita molto mo­
desta giocata con un certo a-
gonismo nel corso della quale 
si sono notate delle paurose 
lacune, sia da una parte che 
dall'altra. 

Si è visto che alcuni gioca­
tori hanno del limiti ben pre­
cisi; limiti tecnici che denun­
ciano non appena la condizio­
ne atletica scade. E ' una ga­
ra che ha divertito in parte 
i circa venticinque mila pre­
senti al « Friuli », la maggio­
ranza dei quali hanno fatto 
un gran tifo per i bianconeri. 

Per quanto riguarda il ri­
sultato non c'è niente da di­
re. Il 2-2 calza a pennello, 
non fa una grinza e non cam­
bia la situazione in classifi­
ca: Udinese e Fiorentina, in 
compagnia del Catanzaro, so­
no al penultimo poste. 

Detto che il pareggio è giu­
sto vediamo come sono arri­
vati i gol. 

Primo tempo, 15': azione co­
rale dell 'Udinese che gioca 
con due punte fisse, Bressani 
e Ulivieri, con Pianca a cen­
travanti arretrato. Tendi com­
mette un fallo su Bressani sul­
la destra qualche metro fuo­
ri dell'area. La punizione è 
battuta da Leonarduzzi che 
centra: mischia in area viola, 
Lelj manca la respinta e Pian­
ca, aggancia con astuzia e 
batto Galli da pochi metri. 

Ventiseiesimo minuto: Or­
landino dalla sinistra, tenta di 
mandare il pallone al centro. 
Leonarduzzi salta e con la ma­
no devia il pallone. Punizione 
da circa 25 metri . Anto­
gnoni fa una finta e lascia par­
tire una gran botta. Il pallo­
ne sfiora la « barriera » e fi­
nisce la corsa nell'angolo bas­
so sulla sinistra di Ernesto 
Galli. 

Alla ripresa del gioco è an­
cora l'Udinese a prendere in 
mano il comando del gioco e 

la Fiorentina a sfruttare il 
contropiede. Al 6' Osti com­
mette un fallo sii Desolati. 
Punizione battuta da Antogno­
ni che calcia di forza man­
dando il pallone in area friu­
lana ma Restelli, a pochi me­
tri dal portiere, calcia male. 

Undicesimo minuto: Leo­
narduzzi anticipa Antognoni e 
spedisce il pallone in calcio 
d'angolo. Il tiro dalla ban­
dierina lo batto lo stesso ca­
pitano del viola: pallone che 
ricado in area bianconera e 
che viene respinto dalla testa 
di un difensore. I giocatori 
dell'Udinese si allontanano 
dalla propria area di rigore 
con l'intenzione di mettere in 
fuorigioco i viola. Purtroppo 
il pallone si alza a candela e 
ricado in area dove Restelli 
è pronto a deviarlo a Di Gen­

naro che, in corsa, insacca. 
Sedicesimo minuto: Lelj 

commette un grosso erioie, 
allunga il pallone a Pianca 
che, arrivato in area viola, 
attende l'uscita di Galli e ti­
ra a colpo sicuro. Il pallone 
picchia sul palo e torna in 
campo. 

Ventinovesimo minuto: Ten­
di vince un duello con Bres­
sani e centra per Pagliari. Il 
centravanti, solo davanti alla 
porta udinese, aggancia be­
ne, ma spara alle stelle. 

Trentacinquesimo minuto: 
Del Neri avanza, raggiunge il 
limite dell'area viola e poi al­
lunga a Pianca marcato da 
Orlandinl. L'attaccante scatta 
e con un colpo ben assestato 
inganna Galli e segna 

Loris Ciullini 
U D I N E S E - F I O R E N T I N A — I l pr imo gol di Pianca ( folo in 
alto) e il pareggio di Antognoni. 

Unanimi i trainer: bravo Pianca 
Dai nostro corrispondente 

UDINE — Per i due allenatori il risultato è giusto, gli va 
bene così come è andata. Forse Carosi è ti più deluso dopo 
essersi portato dentro, fino a dieci minuti dal termine, 
l'illusione del bottino pieno. 

« Sul 2-1, dice, ci contavo e forse, se non avessimo mancata 
la grossa occasione con Pagliari, tutto sarebbe stato diverso. 
Abbiamo giocalo bene, ma ci siamo bloccati anzitempo; però 
la partita era tutt'altro che facile: l'Udinese è una bella squa­
dra, ha lottato al nostro pari ». Si rammarica dell'unico grosso 
neo dei suoi ragazzi, quell'errore di intercettazione sul se­
condo gol dei friulani. Forse è stato Lelj, ma non sa, non 
si sente di affermarlo con sicurezza. Ha espressioni di elogio 
per Pianca, un elemento svelto, intelligente. 

Di lui, naturalmente, dice bene anche Orrico. Ha trovato 
il prezioso uomo di punta che gli serviva, da accompagnare 
agli altri della prima linea. « Anche i giocatori di serie C, 
come si vede, possono rendere pienamente in A». Sulle due 

reti subite, da un lato c'è la prodezza di Antognoni (non c'è 
demerito per Galli) e dall'altro una errata applicazione della 
tattica del fuorigioco. Gli chiediamo se proprio questo se­
condo gol non sia viziato dalla posizione irregolare di due 
attaccanti toscani. « Non so, io seguo il gioco nel suo com­
plesso. E poi accetto sempre le decisioni arbitrali... » (il ri­
cordo della sceneggiata di Gingnoni è ancora vivo!). Prospet­
tive? « Nessuno si aspetti di vederci a metà classifica. Do­
vremo soffrire ancora e fare punti. Oggi comunque la squadra 
si è vista ». E con l'Inter? « Dovremo sicuramente adottare 
certi accorgimenti, ma è solo uno dei tanti scogli che ci 
toccherà di affrontare ». Sembra sinceramente soddisfatto, al 
di là del risultato che comunque non appare negativo. Le 
ultime settimane sono passali, lui e la squadra, attraverso 
il fuoco di critiche non sempre giustificate. La posizione 
in classifica non lascia margini a troppi entusiasmi. « Ma 
mi pare che non siamo i soli ad avere problemi ». 

Rino Maddatozzo 

I partenopei superano di misura il coriaceo Ascoli: 1-0 

Napoli sempre all'attacco 
ma il gol nasce da un rigore 

La rete del successo messa a segno al 44' della ripresa da Tesser - Entusiasmo tra i tifosi del San Paolo 

MARCATORI: Tesser (N) al 
44' del s.t. su rigore. 

NAPOLI: Castellini s.v.; Uni-
scolottl s.v., Tesser 6; Bel-
lugi 7, Ferrarlo 6, Guidetti 
5; Vinazzant 6, Improta 5, 
Musetta 6 (Capone dal 23' 
p.t., 5), Filippi 3, Speggio-
rin 5. N. 12 Flore, n. 13 
Agostinelli. - -

ASCOLI: Pillici 6; Anzlvino 6 
Boldinl fi: Bcllotto 6, Caspa 
rlnl 6, Scorsa s.v. (Castol­
di dai 18' p.t., 6); Trevisa-
nello 6, Moro 6, Anastasi 6, 
Scanzlanl 6, Torrisl 6. N. 
12 Muraro, n. 14 Iorio. 

ARBITRO: Fanzini) ili Catan­
zaro, 5. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quarantaquattre-
simo della ripresa. Il Napoli 
brucia le residue energie nel­
la speranza — ormai dispera­
ta, a giudizio di molti — di 
mettere fuori combattimento 
l'avversario di turno, l'Ascoli. 

I marchigiani sono tutti ar­
roccati nella loro area per 
cercare di contenere l'ennesi­
mo assalto degli uomini di 
Vinicio. C'è un cross di Tes­
ser da fuori area, c'è un in­
tervento con la mano di Ga-
sparini quasi all'altezza del 
dischetto. La cosa non sfug­
ge all 'arbitro che fischia il 
fallo. Tra le vive proteste 

Esultante Vinicio 
amareggiato Fabbri 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Grande euforia negli spogliatoi del Napoli, per 
il doppio traguardo raggiunto dalla squadra, vittoria e terzo 
posto, sia pure in condominio. Il più festeggiato, ovviamente, 
è Tesser autore del gol su rigore, la maggior rivelazione, 
insieme a Musetta, del Napoli di quest'anno. « Sì, dice con 
tono modesto, sono conlento perchè con questo gol abbiamo 
raggiunto una posizione in classifica che, finalmente, sembra 
corrisponda al nostro effettivo valore ». 

Vinicio, « O l'ione » sfoggia un sorriso da orecchio a orec­
chio. Sembra l'immagine della felicità. I tempi duri sem­
brano solo un ricordo. Un bruito ricordo. « Ilo visto, inizia, 
una squadra che giocava come piace a me, una squadra 
tutta anema e core; si poteva fare qualcosa in più ma 
l'ostruzionismo dell'Ascoli è stato tale che era difficile gio­
care. La squadra ha dato ancora una prova di efficienza ed 
è tutto merito dei ragazzi se siamo terzi in classifica. 

Abbattuto, invece. Fabbri: «Per me, dice, è stata una 
autentica ingiustizia. Non si concede un rigore al novante­
simo per un fallo, in area si, ma vistosamente involontario. 
Avevamo fatto la nostra onesta partita e il pareggio era 
giusto. Loro avevano attaccato più di noi, ma non avevano 
fatto vedere niente di concreto e per tutti i novanta minuti 
avevano impegnato una sola volta seriamente Pultci ». 

Gianni Scognamiglio 

dei giocatori ascolani, il si­
gnor Panzino ordina la mas­
sima punizione. Per il tiro 
dagli undici metri prende la 
rincorsa Tesser. Il tiro del 
terzino è molto angolato, ra­
soterra alla sinistra del por­
tiere. Pulici intuisce la tra­
iettoria, si tuffa, tocca la sfe­
ra. E ' una deviazione corta, 
ininfluente. Si gonfia la rete 
ascolana, si sgonfiano i sogni 
dei suoi difensori, undici nel­
l'occasione. Esultano le legio­
ni. al San Paolo d'incanto si 
dimenticano ottantanove mi­
nuti infarciti di errori, di de­
lusioni, di gioco scadente. 

La partita? Ve la raccon­
tiamo subito, in poche bat­
tute. Per il cronista è come 
liberarsi da un qualcosa di 
indigesto. Il Napoli attacca 
90' su 90', l'Ascoli si difen­
de. Si gioca in uno spazio 
di trenta metri. Nonostante 
il lungo assedio, un àol ti­
ro decente verso la porta av­
versaria dei napoletani nel 
primo tempo. Inoperoso Ca­
stellini. Un paio di tiri verso 
Pulici, invece, nella ripresa. 
Troppa grazia, Sant'Antonio! 
Poi più niente, eccetto il ri­
gore "naturalmente. 

Liquidata la cronaca, sfo­
gliamo il quasi immacolato 
taccuino alla ricerca di qual­
cos'altro che possa valere la 
pena di essere raccontato. 
Scopriamo allora che il Na­
poli gioca i primi 23' con 
una sola punta, Speggiorin. 
Il nuovo espeximenio di Vini­
cio non entusiasmo anche 
perché vengono a mancare 
ìe n e c e s s a r i e premesse 
per un suo eventuale suc­
cesso. Nonostante l'innesto 
di Improta, sulla carta — 
ma solo sulla carta — ritro­
vato regista, non si registra­
no — e non è una novità — 
i lanci che possano mettere 
in condizione Speggiorin di 
combinare qualcosa di buono. 
L'esperimento termina anzi­

tempo per causa di forza 
maggiore: Musella si infortu­
na e Vinicio manda in cam­
po Capone. Il Napoli è così 
costretto a riproporre l'anti­
co copione; l'Ascoli si adatta 
bene al cambiamento. 

Ancora una volta chiedia­
mo aiuto al taccuino, lo spa­
zio da riempire ce lo impo­
ne. Diamo uno sguardo alle 
marcature: Tesser-Trevisanel-
lo, Ferrario-Anastasi, Guidetti-
Scanziani, Vinazzani-Boldini, 
Bellotto-Improta, Anzivino-Ca-
pone, Moro-Filippi, Gasparini-
Speggiorin. E Torrisi? E Bru-
scolotti? Riordiniamo le idee, 
cerchiamo di ricordare... Sì, 
ci siamo: Torrisi dà una ma­
no al proprio centrocampo 
e Bruscolotti... Bruscolotti è 
disoccupato ancora una vol­
ta. Lui, marcatore puro, non 
ha l'avversario da marcare. 
L'unica punta ascolana, Ana­
stasi, l'ha presa in consegna 
Ferrano. E allora? E allora 
il capitano, alquanto disorien­
tato, fa quello che può: era 
l'ala, ora il centrocampista, 
ora lo spettatore. Vuoi ve­
dere che il Napoli prevedeva 
un avversario più spregiudi­
cato, con due punte di fatto? 

E passiamo agli ospiti. Bra­
vi i difensori ascolani: da 
Anastasi a Pulici. Non ci fos­
se stata la mano galeotta di 
Gasparini, i marchigiani a-
vrebbero, senza troppo affan­
no, raggiunto la meta prepo­
sta dello 0 a 0. Hanno forse 
ecceduto nel difendersi, i 
a difensori » ascolani? Chi è 
senza peccato scagli la pri­
ma pietra. Il morbo di que­
sti tempi è piuttosto diffu­
so, perché infierire? Quante 
squadre — ci chiediamo — 
nella stessa condizione di 
classifica dei marchigiani a-
vrebbero fatto di meglio? Il 
quesito lo giriamo ai censori 
di turno. 

Marino Marquardt 

RISULTATI 

SERIE « A » 

BOLOGNA-JUVENTUS 1-1 

CATANZARO-PERUGIA 2-1 

LAZIO AVELLINO 1-1 

MILAN-ROMA 0-0 

NAPOLI ASCOLI 1-0 

INTER-*PESCARA 2-0 

TORINO CAGLIARI 0-0 

UOINESE-FIORENTiNA 2-2 

SERIE ce B » 
ATALANTATARANTO 0-0 

BARIL. VICENZA 2-2 

CESENA-PARMA 1-1 

GENOA PALERMO 1-1 

LECCE-PISA 1-0 

MONZA-BRESCIA I O 

PISTOIESE COMO I-I 

SAMBENEDETTESE-SPAL . . . . 1-1 

TERNANA-SAMPDORIA . . . . 0-0 

VERONA MATERA 1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 12 reti: Rossi (Perugia); con 8: Alto-
belli ( Inter) e Giordano (Lazio); con 7: Sa-
voldi (Bologna); con 6: Bettega (Juventus), 
Palanca (Catanzaro), Beccalossi ( In ter ) ; con 
5: Antcgnoni (Fiorentina), Selvaggi (Caglia­
r i ) , Bellotto (Ascoli) • Chiedi (Mi lan) ; con 
4: Pruxzo e Di Bartolomei (Roma), Cinquet-
ti (Pescara) a Graziani (Torino); con 3: Ma-
stropasqua e Chiarugi (Bologna), Nicolini (Ca­
tanzaro), Damiani (Napoli), Tarde») (Juven­
tus), B. Conti (Roma), Ulivieri e Del Neri 
(Udinese), De Ponti (Avellino), Gerelli (Pe­
rugia), Causio (Juventus). 

SERIE « B » 

Con 10 reti: Zanone; con 7: Nicoletti; con 6: 
Gibellini; con 5: Cavagnetto, Vincenzi, Mut-
t i , Magherìni, Passalacqua, Libera; con 4: Sca­
la, Magistrelli, Ferrari, Silipo, Ferrara, Da 
Rosa; con 3: Maruzio, Bordon, Montesano, 
Schincàglia, Penzo, De Biasi, Casaroli, Canta-
rutti, Barbana, Sanguin, Loppi, Saltutti, Bonin-
segna. Fabbri; con 2: Balbi, Bergossi, Bac­
chio, Gaudino, Giovannelli, Mocellin, Raimondi. 
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CLASSIFICA SERIE «B» 
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LA SERIE «CI» 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Biell*se-Fano (rinv. per neve); 
Casale-Triestina 2-0; Forlì-Treviso (rinv. per 
neve); Lecco-Cremonesa (rinv. per neve); Per-
gocrtma-Sanremese 1-1; Piacenza-Alessandria 
1-0; Reggiana-Rimini (rinv. per neve); S. An­
gelo-Mantova (rinv. per neve); Varese-Nova­
ra 6 -1 . 

GIRONE « B »: Anconitana-*Benevento 2 - 1 ; 
Campobasso-Chieti 1-0; Catania-Reggina 1-0; 
Cavese-Siracusa 0-0; Arezzo-'Empoli 1-0; Li­
vorno-Foggia 1-0; Montevarchi-Nocerina 0-0; 
Rende-Turris 3 -1 ; Teramo-Salernitana 2 -1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Varese punti 23; Cremonese 
20; Triestina • Piacenza 19; Fano e Casale 
17; Rimini 16; Reggiana, Fori), S. Angelo Lo-
dìgiano e Novara 15; Sanremese 14; Trevi­
so 13; Alessandria 1 1 ; Mantova 10; Lecco 9; 
Biellese e Pergocrema 6. 
Cremonese, Rimini, Reggiana, Forlì, Treviso, 
Lecco, Biellese, Fano Alma, S. Angelo Lodi-
giano • Mantova una partita in meno. 

GIRONE « B »: Catania punti 2 1 ; Campobasso 
18; Foggia, Reggina, Siracusa • Arezzo 17; Em­
poli 16; Salernitana, Livorno • Renda 15; Tur-
ris a Cavesa 14; Chiett, Benevento, Nocerina 
a Anconitana 13; Montevarchi 12; Teramo 10. 

PROSSIMO TURNO 
SERIE « A » 

Ascoli-Torino; Avellino-Milan; Cagliari-Napoli; 
Fiorentina-Lazio; Inter-Udinese; Juventus-Catan­
zaro; Perugia-Bologna; Roma-Pescara. 

SERIE « B » 

Brescia-Taranto; Como-Cesena; L. Vicema-Sam-
benedettesa; Lecce-Pistoiese; Matera-Tamana; 
Palermo-Bari; Parma-Monza; Pisa-Genoa; Samp-
doria-Atalanta; Spai-Verona. 

SERIE « C I » 

GIRONE « A >: Alessandria-Reggiana,- Cremo-
nese-Bieilese; Forlì-Varese; Mantova-Perfocra-
ma; Novara-Fano Alma; Rimini-Lecco; Sanra-
mese-Casale; Treviso-S. Angelo; Triestina-Pia-
cenxa. 

GIRONE m B »: Anconitana-Montevarchi; Arezzo-
Benevento; Chietì-Rende; Foggia-Cavese; Noce-
rina-Campobasso; Reggina-Empoli; Salernitana-
Catania; Siracusa-Livorno; Turris-Teramo. 
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